
Sarebbe ottima cosa che ogni cristiano riesca a poco a poco a costruire dentro di sé la bella abitudine di leggere le letture 
della Messa domenicale prima di venire in chiesa, oppure venendo in chiesa un po’ prima dell’orario della Messa. 

 

PASSAPAROLAPASSAPAROLA  
18 ottobre 200918 ottobre 2009  

AVVISI PER LA SETTIMANAAVVISI PER LA SETTIMANA  

La Parola di Dio quotidianaLa Parola di Dio quotidiana  

   

¨̈  DOMENICA 18 ottobre:DOMENICA 18 ottobre:  
Festa della dedicazione Festa della dedicazione 
del Duomo di Milanodel Duomo di Milano  

¨̈  LUNEDLUNEDÌÌ 19 ottobre: 19 ottobre:  
− Ore 21.00: Riunione della 

Commissione Decanale 
Famiglia. 

¨̈  MARTEDÌMARTEDÌ 20  20 ottobre:ottobre:  
− Ore 21.00 in O.M.I.: Riunione del 

Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

¨̈  SABATO 24SABATO 24 ottobre: ottobre:  
− Ore 20.30 in O.M.I.: 1° Incontro in 

preparazione al BATTESIMO di DOMENICA 8 
NOVEMBRE, per genitori e padrini/madrine. 

¨̈  DOMENICA 25 ottobre:DOMENICA 25 ottobre:  
GGIORNATAIORNATA M MISSIONARIAISSIONARIA M MONDIALEONDIALE  
− Durante le Messe, omelia di un 

missionario; 
− Sul sagrato e in O.M.I.: Mercatino 

artigianale PRO MISSIONI, con lavori delle 
nostre donne (maglieria, oggetti di vario 
genere, ricamo, torte di famiglia ecc.); 

− Ore 15.30: Riunione dell’Azione Cattolica 
Adulti (in O.M.I.). 

IL CENTRO “CARITAS” 
HA BISOGNO DI: LATTE 

SPAZIO DEGLI ORATORISPAZIO DEGLI ORATORI 
h CINEMA: Il film in programma questa settimana si intitola "G.I. J"G.I. JOEOE: T: THEHE R RISEISE  OFOF C COBRAOBRA".". Un 

film adatto ad ogni età di azione, fantascienza e avventura. Non perdetelo. Controllate poi sul sito 
dell'oratorio www.oratoriocanegrate.it i prossimi films in programma... "Barbarossa" per 
adulti e "G-Force: superspie in missione" per bambini e ragazzi! 
Il nostro cinema offre sempre tante possibilità di divertimento e svago!   

h ORATORIO: Non perdete DOMENICA 18 OTTOBRE l'appuntamento in 
ORATORIO MARIA IMMACOLATA con tanti giochi e divertimento. 
Tutti i bambini fino alla IV elementare sono invitati ad una 
grande merenda offerta dall'O.M.I. a partire dalle ore 15.00; in O.S.L. 
aspettiamo tutti i ragazzi e le ragazze dalla V elementare in avanti.    

ROSARIO DELL’OTTOBRE MISSIONARIO 
3a decina - ZACCHEO INCONTRA GESÙ E IMPARA 
AD AMARE 

Per la meditazione 
La vicenda di fratel Antonio (1958-2000) 
missionario in Burundi, si é conclusa con un 
risvolto simile all’esperienza di perdono vissuta 
da Zaccheo con Gesù: il suo assassino, 
sinceramente pentito, ha ricevuto il Battesimo, 
dopo aver ottenuto il perdono dai confratelli del 
missionario, sicuri interpreti della sua volontà. 
Dal nostro agire, dalla nostra responsabilità, 
dunque, dipende la manifestazione dell’amore 
di Dio che salva. 

Ai membri del CPP e del CAE, delle varie 
Commissioni e gruppi parrocchiali, ai/alle 
catechisti/e, educatori, animatori, agli impegnati 
negli Oratori, a chi cura le pulizie, 
manutenzione, funzionamento delle Chiese e 
Oratori, ad associazioni/movimenti operanti in 
parrocchia e comunque ... a TUTTI coloro cui 
sta a cuore la nostra comunità 

LUNEDÌ 26 ottobre 
ore 21.00 in Chiesa Parrocchiale 

MOMENTO UNITARIO 
DI RIFLESSIONE E PREGHIERA 

ALL’INIZIO DEL NUOVO ANNO PASTORALE 

LUNEDÌ 19/10 LC             9,57-62 
MARTEDÌ  MC         10,17-22 
MERCOLEDÌ  MT         19,9-12 
GIOVEDÌ  MT         19,27-29 

VENERDÌ  MT  10,40-42 
SABATO  MT   16,24-27 
 AT     8,26-39 
DOMENICA 25/10   1TM        2,1-5 
       MC  16,14B-20 



  La RACCOLTA VIVERI in 
sostegno alle popolazioni del 

Perù é stata una bellissima 
esperienza per l’accoglienza e 

la disponibilità dimostrate 
ma anche per la grande 

partecipazione dei ragazzi. 
Sono stati raccolti circa 30 
quintali di alimenti vari. 

RINGRAZIAMO TUTTI !!! 

h FESTA DEI SANTI: SABATO 31 OTTOBRE IN O.S.L. si propone una 
serata per la Festa dei Santi. Per gli adulti e le famiglie una cena 
completa comprensiva di bevande e caffè, con la portata principale a 
scelta tra  Prenotarsi presso le Rev.de 
Suore entro e non oltre il giorno 25 ottobre. La quota partecipativa è 
di euro 17,00 per gli adulti e euro 10,00 per i bambini per i quali sarà 
riservato un menù particolare con Hamburger e patatine. Per le 
medie e le superiori si terranno due feste nelle nuove sale 
dell'O.S.L.; a queste feste ovviamente potrà partecipare anche chi 
non si ferma a cenare in oratorio. Il ricavato servirà ad arredare le 
sale giochi dedicate alle ragazze e ai ragazzi. 

Rivoluzione a Parma 
Tasse a misura di figli 
Via libera dal Comune al quoziente familiare per 
le tariffe e i servizi. È il primo caso in Italia. 
 
DA PARMA STEFANO ANDRINI (Avvenire 14/10/2009) 
 

Per la famiglia la strada dell’equità inizia a Parma. Per la 
prima volta in Italia il Comune ha messo a punto una 
proposta di quoziente familiare, sulla quale rimodulare il 
sistema di tariffe e di accesso ai servizi comunali (nidi, 
scuole dell’infanzia, servizi socio-assistenziali) e i sistemi 
contributivi di sostegno. Il quoziente, orgogliosamente 
ribattezzato 'Parma' dai promotori, assegna un peso 
maggiore a ogni componente familiare determinando 
una riduzione della tariffa tanto maggiore quanti più 
sono i componenti e i carichi assistenziali che gravano su 
di essa. Entro il 2009 sarà attivo nel settore dell’infanzia 
mentre nel 2010 sarà esteso agli anziani. La proposta è 
stata elaborata dall’Agenzia per la Famiglia del Comune, 
in collaborazione con vari Settori del Comune, la 
Consulta comunale delle Associazioni familiari, il Forum 
delle Associazioni familiari e grazie all’apporto tecnico 
dell’Università. «Il Quoziente Parma – spiega il sindaco 
Pietro Vignali – riconosce alla famiglia il lavoro che 
quotidianamente svolge in campo educativo, di cura, di 
dialogo tra le generazioni, di coesione sociale». Al centro 
del progetto il principio del valore dei figli che 
«rappresentano il futuro della nostra società soprattutto 
alla luce dell’inverno demografico in cui stiamo entrando 
che le inquietanti conseguenze di carattere economico, 
previdenziale, sociale e culturale che l’accompagnano». 
«Il nuovo parametro – commenta la delegata all’Agenzia 
per la Famiglia Cecilia Maria Greci – valorizza la 
famiglia con figli, la condizione lavorativa, la presenza di 
invalidità, la condizione di genitori affidatari. Il 
'Quoziente Parma' nell’ambito delle politiche tariffarie 
locali è una 'buona pratica' da condividere per 
promuovere tariffe più eque anche altrove. Il punto di 
partenza è il riconoscimento e la promozione della 
famiglia, come la più grande risorsa vitale della società». 
Un esempio aiuta a comprendere la portata della novità: 
se per il terzo componente di un nucleo familiare la scala 
Isee prevedeva un valore di 0,47 il quoziente Parma 
assegna per un figlio a carico minore di 26 anni un 
valore di 0.60 e di 0.50 per il figlio non a carico. 
Stesso meccanismo anche per gli altri figli che dallo 0,42 
della scala Isee arrivano anche fino a 0,80. Misure simili 
si adottano anche a seconda delle condizioni lavorative 
dei due coniugi e della presenza o meno di persone con 
invalidità. 
Ermes Rigon, presidente del Forum delle associazioni 
familiari dell’Emilia Romagna, riassume il percorso che 
ha portato al quoziente Parma. 

Nel 2004 la stipula del Protocollo d’intesa tra il Comune 
e il Forum delle Associazioni familiari. Poi la 
costituzione della Consulta delle associazioni familiari. 
Infine l’istituzione dell’Agenzia per la famiglia (la titolare 
risponde direttamente al sindaco) con funzioni di 
coordinamento tra i vari assessorati. «Tutte le iniziative 
– ricorda Rigon – segnano l’inizio di un progetto ampio, 
che, basandosi sui principi della umanizzazione del 
benessere, della solidarietà e della sussidarietà, è volto 
alla realizzazione di un welfare familiare, attraverso il 
coinvolgimento trasversale delle famiglie, delle 
associazioni, delle istituzioni nei vari aspetti che la 
riguardano». Obiettivo dichiarato – conclude Rigon – è 
quello di far sì che il 'Quoziente Parma' diventi da una 
lato il punto di riferimento per gli altri comuni - ma 
anche per le regioni- che lo possono adottare. Dall’altro 
che porti ad una modifica dell’Isee a livello nazionale».  
Il sindaco Vignali: vogliamo riconoscere alla famiglia il 
servizio che giorno dopo giorno svolge in campo 
educativo, di cura e di dialogo tra le generazioni. 
 

Le famiglie non 
abbandonino gli anziani 
CITTÀ DEL VATICANO - «Tante persone anziane 
soffrono di molteplici povertà e di solitudine e sono 
talvolta perfino abbandonate dalle loro famiglie». La 
denuncia del Papa è secca e addolorata e del resto sono 
passati due mesi e mezzo da quando a Les Combes 
elogiò i nonni che nella famiglia «sono i depositari e 
spesso i testimoni dei valori fondamentali della vita». 
[…] E invita i fedeli a «sostenere con le vostre preghiere 
e opere le persone impegnate generosamente nella lotta 
contro la lebbra e contro altre forme di lebbra dovute 
alla mancanza d' amore per ignoranza o viltà». Tra le 
forme di «lebbra» più desolanti c' è proprio l' abbandono 
degli anziani, la mancanza di considerazione per coloro 
che «offrono ai piccoli la dimensione del tempo», un 
tema assai caro al Papa ottantaduenne. Tanto che l' anno 
scorso, in un convegno dedicato ai nonni, Benedetto XVI 
spiegò: «Oggi l'evoluzione economica e sociale ha 
portato profonde trasformazioni nella vita delle famiglie. 
Gli anziani, tra cui molti nonni, si sono trovati in una 
sorta di "zona di parcheggio": alcuni si accorgono di 
essere un peso in famiglia e preferiscono vivere soli o in 
case di riposo, con tutte le conseguenze che queste scelte 
comportano». Così ieri è tornato a parlarne raccontando 
la vita di Giovanna Maria Della Croce, ovvero Jeanne 
Jugan, nata nel 1792 nella Bretagna francese e 
fondatrice delle Piccole Sorelle dei Poveri, dedite proprio 
al servizio dei «fratelli e sorelle che l'età ha reso 
vulnerabili», della loro «dignità»: la figura di questa 
nuova santa, ha scandito, è «come un faro per guidare le 
nostre società che hanno sempre bisogno di riscoprire il 
posto e l'apporto unico di questo periodo della vita».  

. 


